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operazioni di c a r a t t e r e bancar io , a riseon- j 
t ro p r even t ivo . 1 

l ì mio desiderio è che sia ch ia r i to però | 
che il r i scontro con tab i le r i m a n e i n t a t t o j 
nel senso che si esercita con temporanea - ! 
mente alla revisione della con tab i l i t à dei ! 
pagamen t i , e che la funz ione della Cor te j 
dei cont i non si l imi ta so l tan to a riscon- ;• 
t r a r e se il p a g a m e n t o corr i sponde al con- I 
t r a t t o , ma si eserci ta anche in senso con- | 
t ab i l e , in pieno, sui c o n t r a t t i stessi. 

Ques t ' i n t e rp re taz ione , che credo sicura- I 
men te sarà accol ta dal Governo, r i sponde 
a buone n o r m e cost i tuzional i e, r ipe to , ag-
giunge u n ' a l t r a cau te la al la f u n z i o n e che 
con t a n t a benemerenza si p r epa ra ad eser-
c i ta re la Cassa deposi t i e pres t i t i . 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo j 
di par la re . 

P R E S I D E N T E . ISTe ha faco l t à . 
CARCANO, ministro del tesoro. Mi è fa- j 

cile dare alle osservazioni dell ' onorevole 
Ruin i una r isposta esaur iente . 

L 'onorevole Ruin i ha con mol t a bene-
volenza appoggia to il p resen te disegno di 
legge, che giunge a ques ta Camera già ap- ! 
p rova to da l l ' a l t ro r amo del P a r l a m e n t o ; ! 
poi egli ha p o r t a t o la sua a t tenz ione sull 'ul-
t imo comma dell 'ar t icolo primo, il quale ; 
dice così: « I l r iscontro della Corte dei con t i 

1 

sara eserci ta to sulla con tab i l i t à dei paga-
m e n t i ». I 

Giova p remet te re che, per t u t t e le ope- ! 
razioni ^della Cassa deposit i e pres t i t i , la : 
Cor te dei cont i esercita la sua a l ta funz ione ; 
di s indacato median te un ufficio speciale, j 
presso la Cassa medesima. 

l ì s indaca to o r iscontro avviene dunque , i 
come ha già avver t i to l 'onorevole Ruini , j 
in modo nè p reven t ivo nè pos tumo, bensì in I 
modo sincrono, ossia, contemporaneamente 
per ciascuna operazione, via via che dal la 
Cassa deposi t i e pres t i t i sia compiu ta . 

Questa dichiarazione parmi già sufficiente 
per dissipare il dubbio accennato dal l 'ono-
revole R u i n i ; ma dirò di più. 

Benché il comma sia espresso in forma | 
s intet ica e con frase tecnica , con le parole : j 
« Il r i scontro sarà eserci ta to sulle con tab i - j 
l i t à .de i p a g a m e n t i », è però chiaro che il 
r i scontro si fa sulle con tab i l i t à che co r redano ; 
i m a n d a t i , vale a dire, che per ciascun paga- ; 
mento debbono essere p r o d o t t e le pezze giu-
stificative, la domanda del m u t u o f a t t a dagli 
impiegat i o dagli agen t i , e il bene s tare del 
Tesoro per la ga ranz ia . 

Con questi ch ia r iment i , r i tengo dimostra- j 
t o che anche il comma del quale ha t e n u t o 

parola l 'onorevole Ruin i , mer i t a di essere 
app rova to ; come mer i ta di essere a p p r o v a t o 
l ' in tero disegno di legge, molto impor t an t e , 
che renderà un assai sensibile benefìcio alla 
fa lange dei funz ionar i e degli agent i dello 
S t a t o ; e che completa e migliora la legge 
del 1898, la quale già recava benefici note-
voli a quella classe, pur t r oppo numerosa , 
di impiega t i e di famiglie che da sven tu re 
0 s t re t tezze economiche sono cos t re t t i a 
cercar dena r i a p res t i to . 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t r i 
o ra tor i iscr i t t i e nessuno chiedendo di par -
lare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale . Pass iamo a l l ' esame degli art icoli : 

A r t . 1. 

« La Cassa dei deposi t i e pres t i t i è au-
to r i zza ta a concedere prest i t i agli impie-
ga t i ed operai d ipenden t i dallo S ta to , che 
t rovins ì nelle condizioni di cui agli ar t i -
coli 3 della legge 30 giugno 1908, n. 335, ed 
1 della legge 13 luglio 1910, n. 444, nella 
misura, secondo le n o r m e e con le garan-
zie s tabi l i te dalle leggi stesse. 

« Su ta l i p res t i t i dovrà essere corrispo-
sto 1' interesse mensile a scalare, c o m p u t a t o 
ad un saggio par i a quello ordinar io, s ta-
bili to a n n u a l m e n t e pei pres t i t i concessi 
dal la Cassa stessa, a u m e n t a t o di lire 0.50. 

« La p a r t e di in teress i corr ispondente a 
ques to a u m e n t o sarà, a l l ' a t t o della liqui-
dazione del mutuo , ve r sa ta ai fondi di ga-
ranz ia i s t i tu i t i con gli ar t icol i 8 della leg-
ge 30 giugno 1908, n. 335, e 5 della legge 
13 luglio 1910, n. 444. 

« I l r i scontro della Corte dei cont i sara 
eserc i ta to sulla con tab i l i t à dei p a g a m e n t i ». 

H a f aco l t à di pa r l a re 1' onorevole San-
dr ini . 

SAN O R I N I . A n z i t u t t o mi associo alle 
paro le di lode e r iconoscenza p r o n u n z i a t e 
da l l 'onorevole Ru in i pei benefìci che que-
sta legge non manche rà di a p p o r t a r e a 
t u t t o il corpo degli impiega t i dello S ta to . 

Prego però l 'onorevole ministro di vo-
lermi da re una spiegazione sul disposto del 
primo ar t icolo, in relazione a l l ' a r t icolo 7 
e a l l 'ar t icolo 8 del disegno di legge. 

Con l 'ar t icolo p r imo si d ichiara che la 
Cassa dei deposi t i e pres t i t i è au to r i zza t a 
a concedere pres t i t i agli impiegat i ed operai 
d ipenden t i dallo S ta to ; è quindi ev iden te 
che la n o r m a r igua rda esclusivamente gli 
impiega t i o gli opera i dello S ta to . 

Al l 'a r t icolo 7 poi si autor izza il Governo 
del R e a raccogliere in tes to unico t u t t e le 


